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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. PROGRAMMAZIONE INTEGRATA, COMMERCIO, 

COOPERAZIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE

##numero_data## 

Oggetto:  POR FESR MARCHE 2014-20. Asse 3. Az.9.1. Interv. 9.1.1 “Progetti strategici a 

guida regionale nei settori produttivi marchigiani per lo sviluppo di azioni coordinate 

di promozione sui mercati globali e/o per la realizzazione di interventi, di medio-lungo 

periodo, internazionalizzazione del prodotto e/o del processo”, bando 2017. Prenotaz. 

Impegno € 400.000,00.                                                              

VISTO  il documento istruttorio, riportato in calce al presente decreto dal quale si rileva la 

necessità di adottare il presente atto;

RITENUTO opportuno, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono 

condivisi, di decretare in merito ;

VISTO l’art. 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20;

VISTA l ’ attestazione della copertura finanziaria, nonché  il  d.lgs  n. 118/2011 e  s.m.i.  in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio;

VISTA la legge regionale  28 dicembre 2015, n. 30 concernente “Disposizioni per la 

formazione del Bilancio 2016/2018 della Regione Marche (Legge di stabilità  2016)”;

VISTA la L.R. n. 35/2016 e  L.R. 36/2016, concernenti “Bilancio di previsione 2017/2019”;

VISTA la  DGR  n.  1647/2016 e  LA DGR 1648/2016   concernenti l’a pprovazione del documento 

tecnico di accompagnamento al Bilancio 2017/2019;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1192 del 30/12/2015  concernente D.  Lgs . 

23 giugno 2011, n. 118 – art. 39 comma 10 – Approvazione del Bilancio finanziario gestionale 

del Bilancio 2016-2018 -  ripartizione delle categorie e macroaggregati in capitoli e s.m.i.;

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e successive modifiche ed integra-zioni 

avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di Bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 128 del 02.03.2015 concernente “Art. 51, 

comma 10  D.Lgs  118/2011 – art. 29, comma 1 della L.R: 31/2001 – art. 27 comma 1 e 2 L.R. 

37/2014 – Iscrizione nel Bilancio di previsione 2015-2017 di entrate derivanti da 
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assegna- zione di fondi da parte dello Stato e dalle UE vincolati a scopi specifici e della relative 

spese – Nuova Programmazione FESR 2014-2020 - € 77.918.039,70 (2015) - € 

40.132.746,60 (2016) - € 40.935.943,90 (2017)”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 132 del 02.03.2015 concernente “Art. 51 

comma 10  D.Lgs.  118/2011 – Art. 29 comma 2 della L.R. 31/2001 – Variazione compensativa 

al POA 2015 approvato con DGR n. 1463 del 29 dicembre 2014 e al POT 2015-2017 

 ap -provato con DGR n. 62 del 09.02.2015 e sue successive modificazioni ed integrazioni –   

Cofi-nanziamento  regionale al POR FESR 2014-2017 - € 13.750.242,30 (2015 - € 

7.082.249,40 (2016) - € 7.223.990,10 (2017)”;

VISTA la deliberazione Amministrativa dell’Assemblea Legislativa della Regione Marche n. 

126 del 31/03/2015 che ha approvato ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.R. 14/2006, il 

Programma Operativo Regionale nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita 

e dell’occupazione”: POR FESR Marche 2014/2020 – CCI 2014IT16RFOP013;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 1143 del 21.12.2015 concernente: “ Mo-dalità  

Attuative del Programma Operativo (MAPO) della Regione Marche – Programma Operativo 

Regionale (POR) – Fondo Europea di Sviluppo Regionale (FESR) - 2014-2020”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 42 del 28.01.2016 concernente: “D.  Lgs . 

23/06/2011, n. 118 – Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 

della Legge 05/05/2009, n. 42. Modifiche tecniche alla numerazione dei capitoli del Bilancio 

fi-nanziario gestionale 2016/2018 (DGR n. 1192/2015);

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 970 del 08.08.2016 concernente “Art. 51 

comma 10  D.Lgs.  118/2011. Variazione compensativa tra le dotazioni delle missioni e dei 

programmi del bilancio di previsione 2016-2018 riguardante l’utilizzo delle risorse vincolate. 

Variazione al bilancio finanziario gestionale. Annualità 2016: Euro 8.478.613,81. Annualità 

2017: Euro 7.958.365,92. Annualità 2018: Euro 3.739.957,68. Modifiche tecniche al bilancio 

finanziario gestionale;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1380 del 19/12/2016 concernente” Modalità 

attuative del Programma Operativo (MAPO) della Regione Marche, Programma Opera- tivo  

Regionale (POR, Fondo europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020. Approvazione 

prima modifica delle schede MAPO e del relativo piano finanziario.

VISTA  la deliberazione  della Giunta Regionale n. 772 del 4/7/2017 concernente “Iscrizione nel 

Bilancio di Previsione 2017-2019 di entrate derivanti da assegnazione di fondi vincolati a scopi   
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specifici e relativi impieghi. Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale – Eu-ro 4.302.647,14 

– annualità 2017.

DECRETA

(dispositivo)

Di approvare il bando di accesso di cui all'Allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente atto, per la concessione di contributi in conto capitale, sotto forma di contributo 
non rimborsabile, agli incubatori di start up innovative e  PMI innovative per la realizzazione di 

progetti finalizzati riconducibile al POR FESR MARCHE 2014-2020,  “Asse 3. Az.9.1. Interv. 9.1.1 

“Progetti strategici a guida regionale nei settori produttivi marchigiani per lo sviluppo di azioni 
coordinate di promozione sui mercati globali e/o per la realizzazione di interventi, di 
medio-lungo periodo, internazionalizzazione del prodotto e/o del processo”, bando 2017”.

D i assumere una prenotazione di impegno pari a complessivi €  400.000,00  a carico dei 
capitoli del bilancio di previsione 201 7 -201 9 , annualità 201 7  secondo il seguente 
cronoprogramma, esigibilità 2017 sui capitoli  e per gli importi di seguito specificati:

CAPITOLO FONTE 2017

2140520059 UE 50% 200.000,00

2140520060 STATO 35% 140.000,00

2140520061 REGIONE 15% 60.000,00

TOTALE 400.000,00

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Riccardo Strano)

Documento informatico firmato digitalmente 



4

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

(normativa di riferimento)

- Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e successive modifiche ed integrazioni 
avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

- Regolamento (UE) n. 1301/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
del 17 dicembre 2013  relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis»;

- Regolamento (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato;

- Delibera CIPE 18/04/2014 che approva la proposta di Accordo di partenariato relativo 
alla programmazione dei Fondi strutturali e di investimento europei per il periodo 
2014-2020;

- Deliberazione amministrativa dell’Assemblea legislativa regionale n. 106 del 
17.07.2014 relativa al Programma Operativo regionale POR FESR competitività 
2014-2020;

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 1334 del 01.12.2014 avente ad oggetto: 
“Adozione del POR FESR 2014/20 così come modificato a seguito del negoziato con 
la Commissione Europea”;

- Decisione della Commissione europea C(2015) 926 del 12/02/2015 che approva il 
POR Marche FESR 2014-2020 per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione";
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- Deliberazione della Giunta Regionale n. 128 del 02.03.2015 avente ad oggetto: "Art. 51, 
comma 10  D.Lgs  118/2011 - art. 29, comma 1 della L.R: 31/2001 - art. 27 comma 1 e 2 
L.R. 37/2014 - Iscrizione nel Bilancio di previsione 2015-2017 di entrate derivanti da 
assegnazione di fondi da parte dello Stato e dalle UE vincolati a scopi specifici e della 
relative spese - Nuova Programmazione FESR 2014-2020 - € 77.918.039,70 (2015) - € 
40.132.746,60 (2016) - € 40.935.943,90 (2017)";

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 132 del 02.03.2015 avente ad oggetto: "Art. 51 
comma 10  D.Lgs.  118/2011 - Art. 29 comma 2 della L.R. 31/2001 - Variazione 
compensativa al POA 2015 approvato con DGR n. 1463 del 29 dicembre 2014 e al 
POT 2015-2017 approvato con DGR n. 62 del 09.02.2015 e sue successive 
modificazioni ed integrazioni - Cofinanziamento regionale al POR FESR 2014-2017 - € 
13.750.242,30 (2015 - € 7.082.249,40 (2016) - € 7.223.990,10 (2017)";

- Deliberazione Amministrativa dell’Assemblea Legislativa della Regione Marche n. 126 
del 31/03/2015 che ha approvato ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.R. 14/2006, il 
Programma Operativo Regionale nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione”: POR FESR Marche 2014/2020 – CCI 2014IT16RFOP013;

- DDPF n. 23/POC del 02/04/2015 recante “POR FESR 2014-2020 annualità 2015/2017 
accertamento entrate”;

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 1143 del 21.12.2015 concernente: “Modalità 
Attuative del Programma Operativo (MAPO) della Regione Marche – Programma 
Operativo Regionale (POR) – Fondo Europea di Sviluppo Regionale (FESR) - 
2014-2020”;

- D eliberazione della Giunta Regionale 42 del 28.01.2016 concernente: “D.  Lgs . 
23/06/2011, n. 118 – Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli artt. 1 e 2 della Legge 05/05/2009, n. 42. Modifiche tecniche alla numerazione dei 
capitoli del Bilancio finanziario gestionale 2016/2018 (DGR n. 1192/2015);

- DGR n. 1588/2016 “Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2016-2018”;
- DGR  n. 1380 del 19/12/2016 concernente” Modalità  attuative del Programma Operativo 

(MAPO) della Regione Marche, Programma Operativo Regionale (POR, Fondo europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020. Approvazione prima modifica delle schede 
MAPO e del relativo piano finanziario.

- Nota I.D. N.  12047968/10/08/2017 / BIT  “Autorizzazione utilizzo fondi a carico dei capitoli   
2140520059,2140520060, 2140520061  Bilancio 2017-2019, Annualità 2017.

(motivazione)

Con Delibera dell’Assemblea legislativa regionale n. 23 del 10/5/2016  è stato approvato il 
Piano integrato per l’internazionalizzazione e la promozione all’estero – anni 2016-2018. 
All’interno di detto piano vengono individuati i paesi obiettivo tra questi  il Nord America.
Gli stati che costituiscono il Nord America, nel 2016, rappresentano un valore per l’export 
marchigiano pari a oltre  860 milioni di Euro. 
Tra le grandi opportunità per le imprese marchigiane che agiscono su quest’Area o che 
intendono approcciarla vi è innanzitutto la possibilità, per le Marche, di collocarsi in una 
posizione di partner tecnologico  ed in virtù di tali risultati le Marche possono collocarsi in una 
posizione di rilievo, nel settore manifatturiero 4.0, particolarmente a sostegno delle start up  
innovative e tecnologiche.
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Per una regione manifatturiera come le Marche è peraltro  cruciale non disperdere il potenziale
creativo e tecnologico specialmente nell’attuale situazione post sisma. 
Per quanto riguarda gli Stati Uniti e Canada, soprattutto alcune delle sue aree geografiche 
come  California,  Texas, Washington State, Georgia, Quebec, Ontario e  British Columbia 
(BC),  possono risultare trainanti per le imprese marchigiane e a seconda dello Stato e della 
zona di interesse economico alla quale ci si rivolge rappresentare specifici cluster strategici, 
ad alta vocazione tecnologica e innovativa verso cui orientare l’export Marche. 
Alcuni di questi settori prioritari sono ad esempio aerospaziale, biomedicale, manifattura 
avanzata come meccatronica/robotica, tecnologie pulite, settore marittimo, nuove tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, scienze della vita e salute. Inoltre, in un momento 
storico di difficoltà legato anche alla cybersecurity e al terrorismo, non vanno trascurati i settori
della sicurezza e della difesa. 
Per questo è necessario rivolgersi al Nord America per intercettare i soggetti finanziatori 
interessati a scommettere su idee innovative. 
Ciò può avvantaggiare le start up innovative marchigiane e la loro attrattività verso gli 
investitori internazionali può aumentare se si ragiona in una logica di sistema regionale 
dell’innovazione.
Ne consegue l’esigenza di emanare il presente bando al fine di raggiungere una progettualità 
di sistema anche attraverso gli incubatori regionali formalmente riconosciuti (D.L. n. 179/2012). 
Accanto a canali di finanziamento tradizionali (banche e fondi istituzionali), infatti, esistono 
nuovi attori (gruppi industriali e fondi provenienti dai Paesi, principalmente Nord America), in 
quanto soggetti predisposti a valorizzare attraverso il finanziamento idee innovative.
Il presente bando rappresenta anche per le Marche un’opportunità di miglioramento della 
propria posizione in campo internazionale che però non può prescindere dall’effettivo sostegno
alle imprese innovative.
Per questo, sulla base di tutte queste considerazioni, si ritiene opportuno coinvolgere soggetti 
preposti all’attività di sostegno a start up innovative quali gli incubatori che, anche dal punto di 
vista normativo, in qualità di soggetti iscritti nell’apposita Sezione Speciale del Registro 
Imprese, risultano i soggetti più idonei da coinvolgere come beneficiari e a cui assegnare il 
compito di sviluppare una progettualità innovativa, strategica e di sistema per aumentare 
l’attrattività degli investimenti verso specifiche categorie di imprese beneficiarie iscritte 
anch’esse in apposite sezioni speciali del Registro Imprese quali:
• Start up innovative 
• PMI innovative
I progetti da candidare per ottenere i benefici finanziari del presente bando devono avere ad 
oggetto lo sviluppo degli investimenti per la crescita delle start up innovative e PMI innovative.

Si pone in evidenza che con la DGR n. 979 del 29/0//2017  sono stati assegnati alla PF 
Bilancio e Programmazione Nazionale e Comunitaria i relativi capitoli di bilancio. 

Infine, con nota I.D. N. 12047968/10/08/2017/BIT è stata concessa l’autorizzazione utilizzo 
fondi a carico dei capitoli 2140520059,2140520060, 2140520061  Bilancio 2017-2019, 
annualità 2017.

(esito dell’istruttoria)
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In considerazione della fondatezza delle   motivazioni   si ritiene opportuno  proporre 
l’approvazione del bando   avente ad oggetto:   Asse 3. Az.9.1.  Interv . 9.1.1 “Progetti strategici a 
guida regionale nei settori produttivi marchigiani per lo sviluppo di azioni coordinate di 
promozione sui mercati globali e/o per la realizzazione di interventi, di medio-lungo periodo, 
internazionalizzazione del prodotto e/o del processo”, bando 2017

Il responsabile del procedimento
         (Luigino Marcozzi)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
ALLEGATO 1: BANDO
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